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Siamo arrivati Venerdi 10 aprile, 
quattro giorni dopo il terremoto

Contatti tra Regione Toscana e Regione Abruzzo

Disponibilità Azienda ASL 1 Imperiese

La Squadra in partenza dalla Toscana aveva 
attrezzato due squadre autonome per gli interventi su 

animali d’affezione (farmaci, materiale sanitario, 
trasportini, lacci, museruole,….)

Importante essere autonomi



Il primo impatto



distruzione …..































la casa dello studente





































confusione …..





Il nostro contatto era Dr. Liberale della ASL 
dell’Aquila e la sede da raggiungere era quella del 

canile sanitario della ASL. Il canile si trova fuori dalla 
zona rossa sopra la Basilica di Collemaggio. Era 

l’unica struttura del Servizio veterinario rimasta illesa

Al canile vi erano due colleghi, sotto shock e 
comprensibilmente
disorientati

Avevamo acqua e luce

I telefoni cellulari funzionavano anche se 
c’era qualche problema per le linee intasate







Problematiche incontrate 

Presenza di numerosi volontari disorientati e 
spesso senza preparazione specifica

Caos e disorganizzazione

Confusione di ruoli
Mancanza di collegamenti

Gestione del materiale in arrivo, sanitario e no 

Carenza di circolazione delle informazioni

Mancanza di conoscenza del territorio



Organizzazione del lavoro

Gerarchizzazione degli interventi

Formazione delle squadre:
Le squadre sul territorio devono 
essere coordinate ed autonome

Creazione di un elenco telefonico dei contatti 
istituzionali da distribuire a tutti 

Cartina

Catena di comando



Organizzazione del lavoro

Documentazione lavoro svolto, archivio

Farmaci, mangimi,  materiale sanitario.
Organizzare:
-un registro di carico, 
-l’immagazzinamento, 
-i criteri di distribuzione del materiale,
- un registro di scarico

Valutare personale volontario in 
arrivo e assegnarlo ai vari compitiPersonale

Materiale



Recuperare animali 
rimasti intrappolati 

feriti o no

Prima priorità







ESSERE FACILMENTE RICONOSCIBILI















C’è nessuno?



Ci sono io,ho paura e fame





















Gestione degli animali 
nelle tendopoli

Animali di proprietà
che necessitano di cure

Animali randagi e non che
si avvicinano alla ricerca di cibo

Convivenza obbligata tra persone
che hanno subito un grave shock

Regolamento di gestione
dei pets nelle tendopoli

















Problematiche sanitarie 

Numerosi problemi legati alla 
convivenza forzata all’interno delle 
tende



Malattie dermatologiche

� Infestazioni da parassiti esterni

� Zecche –pulci

� Dermatiti specifiche ed aspecifiche

� micosi



Gestione degli animali d’affezione al canile

Territorio con grossi problemi di randagismo

Necessità di identificare e tracciare 
gli animali che passano dal canile

Cure dei cani di proprietà e dei randagi

Creare spazi

























CONCLUSIONI



Catena di comando

Capacità di avere chiaro lo scopo 
e di perseguirlo

Adattabilità nell’individuare e rispondere
a problemi non programmabili

Circolazione delle informazioni








